Allegato A


	AVVISO PUBBLICO


	CONCESSIONE DI UN CONTRIBUTO A FONDO PERDUTO UNA TANTUM A SOSTEGNO DELLE ATTIVITA’ PRODUTTIVE IN DIPENDENZA DELL’ART.112 BIS DEL d.l.19/05/2020 N.34 E SUCCESSIVO DECRETO DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI (ODG N.2 DEL 15/10/2020). 

Il sottoscritto

      
Firmatario della domanda 

nato 

Luogo e data di nascita

residente 

     
Comune, via – Prov. – CAP 

codice fiscale

     
Codice fiscale personale

in qualità di

     
Legale rappresentante   

dell’impresa
 
     
Nome di: Impresa (ove ricorre)

con sede in

     
Comune, via – Prov. – CAP della sede legale/operativa
codice fiscale/partita IVA

     
Partita IVA 

PEC – tel. – email

     
Iscritta al Registro Imprese di

     
(ove ricorre)
n. REA  

     
il

     
Codice ATECO  

     



	CHIEDE


che l’importo concesso sia accreditato sul seguente conto corrente bancario o postale intestato     all’impresa/lavoratore autonomo, individuato come conto corrente: 

	Bancario/Postale
	                                                                           
	C/C n.
	                                         


	Intestato a
	                                                                                                                                                                            


IBAN

	PAESE
	
	CIN
	ABI
	CAB
	NUMERO DI CONTO CORRENTE

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


Consapevole delle sanzioni penali nel caso di dichiarazioni non veritiere e richiamate dall’art. 76 del DPR 445 del 28/12/2000,

	DICHIARA


· di aver preso integrale visione dell’Avviso pubblico per la CONCESSIONE DI UN CONTRIBUTO A FONDO PERDUTO UNA TANTUM A SOSTEGNO DELLE ATTIVITA’ PRODUTTIVE IN DIPENDENZA DELL’ART.112 BIS DEL d.l.19/05/2020 N.34 E SUCCESSIVO DECRETO DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI (ODG N.2 DEL 15/10/2020). 

· di rientrare nella tipologia di soggetti beneficiari di cui all’articolo 3 dell’Avviso in quanto ( barrare la casella pertinente):


attività economica, artigianale, commerciale con unità operativa sul territorio di Moliterno;

professionista con sede fiscale sul territorio di Moliterno;



di possedere i requisiti di ammissibilità di cui all’articolo 4 del presente avviso

	DICHIARA, altresì
ai sensi degli art. 46 e 47 del DPR 28 dicembre 2000, n. 445


· di non essere impresa in difficoltà alla data del ……………; 

· di non aver cessato l’attività alla data del ………………….;

· che l’impresa non ha usufruito di benefici considerati illegali o incompatibili dalla Commissione Europea, ovvero di averli restituiti o bloccati in un conto particolare;
· di essere consapevole che le agevolazioni richieste  sono concesse ai sensi e nei limiti del regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti "de minimis", del regolamento (UE) n. 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 e che pertanto con la ricezione del contributo richiesto non saranno superate le soglie massime di aiuti previste.

· che l’impresa non è debitrice nei confronti del Comune MOLITERNO
ALLEGA
	CHIEDE


· L’erogazione del contributo di cui al presente avviso in quanto
· □ attività che durante il periodo di zona rossa è stata completamente chiusa (FASCIA A);

· □ attività che non rientra tra i codici ATECO di cui al DPCM 08/03/2020 e ordinanza Presidente della Giunta Regionale n.7 del 17/03/2020 e che nel 2020 ha subito un calo di fatturato del _____% (FASCIA B);

· □ attività professionale che nel 2020 ha subito un calo di fatturato del _____% (FASCIA C);

	  ALLEGA


· □ Fotocopia di un proprio documento di identità in corso di validità;

· □ Dichiarazione del consulente relativa al calo di fatturato (fasce b e c).

Data, timbro e firma del legale rappresentante
(firma resa autentica allegando copia di documento di identità ai sensi dell’art. 38 DPR 445/2000)

Il sottoscritto, ai sensi del D. Lgs. 196/2003 e del Regolamento (UE) 2016/679 "Regolamento Generale sulla Protezione dei dati”, manifesta il consenso a che la Regione Abruzzo proceda al trattamento, anche automatizzato, dei dati personali e sensibili, ivi inclusa la loro eventuale comunicazione/diffusione ai soggetti indicati nella predetta informativa, limitatamente ai fini ivi richiamati.

	Ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. n. 445/2000, si allega copia di documento di identità in corso di validità

	tipo
	                                                   FILLIN "" 

	
	Tipo di documento di identità valido – Es. Carta di Identità

	n.
	 FILLIN ""                             

	
	Numero del documento di identità indicato

	rilasciato da
	 FILLIN ""                             

	
	Ente che ha rilasciato il documento di identità indicato

	il
	                               FILLIN "" 

	
	Data di rilascio del documento di identità indicato

	Luogo e Data   
	                                                           FILLIN "" 


Data, timbro e firma del legale rappresentante
(firma resa autentica allegando copia di documento di identità ai sensi dell’art. 38 DPR 445/2000)

� Titolare o legale rappresentante 


� Indicare la ragione sociale.








� In relazione a ciascun aiuto deve essere rispettato il massimale triennale stabilito dal regolamento di riferimento. Questo si differenzia come segue:


- 200.000,00 € in tutti i casi diversi da quelli indicati di seguito; sono compresi gli aiuti nel settore della trasformazione e commercializzazione di prodotti agricolo, anche se il beneficiario è un’impresa agricola; (Regolamento 1407/2013, prima 1998/2006)


- 100.000,00 € nel caso di aiuti ad un’impresa che opera nel settore del trasporto merci su strada,per spese inerenti quell’attività (Regolamento 1407/2013, prima 1998/2006)


- 20.000,00 € per gli aiuti nel settore agricolo (attività primaria) (Regolamento 1408/2013, così come modificato dal Regolamento UE n. 316 del 21/2/2019)


- 30.000,00 € per gli aiuti nel settore della pesca e dell’acquacoltura (Regolamento 717/2014,prima 875/2007)


- 500.000,00 € nel caso di compensazioni di oneri di servizio pubblico a favore di imprese affidatarie di un SIEG (Regolamento 360/2012).


Il massimale applicabile caso per caso è quello relativo all’attività (la spesa) che viene agevolata con l’aiuto.


Un’impresa può essere quindi beneficiaria di aiuti ai sensi di più regolamenti “de minimis”; a ciascuno di tali aiuti si applicherà il massimale pertinente, con l’avvertenza che l’importo totale degli aiuti “de minimis” ottenuti in ciascun triennio di riferimento non potrà comunque superare il tetto massimo più elevato tra quelli cui si fa riferimento.





